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Firenze a domicilio e Provizcie . . è 
Svizzera e Roma È î 
Frapela ..\<acicio e miemnidn ache 
fiato Austria, Belgio, Spagna a Portogallo 
A er A ATI be 
Gracia, Tarchia, od Egitto (via d'Ancona). |. 
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Foa si dà corna a richiami so mon è munita la fascia netto eni sispodiesoil foglio 
Sinorum foglie conterimi 8 in Fironzo, 
comtonimi 7 ieri di SFironzo. 


Domenica, 5 Agosto 1866. 


‘L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


na, mn. L40, piame terremo; 
delle* Fi 0, ne 49I 


a.Londra, da 


Rousseau, num. 3; 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornbill; a Wesriad Branca, Rn. 4, 


Le lettere ‘ed i reclami devono essere inviati, framohi; alla [Direzione dal 
Giornale. Non:si restitniscomo «i manoscritti. 4 


Per gli.avvisi rivolgersi pc del Giornale, 


Le inserzioni eostano L. 


2 la linea. 


Wu foglie arrotrate cintesimi La 


Firenze, 4 agosto 
n 


. L'INTEGRITÀ 
DELLA MONARCHIA AUSTRIACA 


L’imperatore Francesco Giuseppe dopo 
essersi rassegnato al sacrificio della, Vene- 
zia, al quale sembra avesse veramente l’a- 
nimo disposto anche prima della guerra, 
dicesi che abbia messo come base della 
pace colla Prussia questa massima — che 
del suo impero non avrebbe sacrificato. più 
oltre, non un pollice di terreno, non un 
abitante. 


Quando si pensi che l’esercito prussiano 
accampava in Boemia, ed in Moravia mi- 
nacciava 1° Ungheria ela residenza stessa 
imperiale, quando si pensi che contro 
questo esercito non se ne‘avea un altro 
da opporre che avesse probabilità di. po- 
terlo rattenere, i patti voluti \dall’impera- 
tore d’Austria, non si. può negare che 
siano abbastanza dignitosi: 

Questo impero austriaco, che minacciava 
di cadere nell’abisso, Francesco. Giuseppe 
volle trattenerlo ‘sull’orlo ‘intatto; volle dire 
a’suoi popoli ch’esso, ad onta d’una guerra 
sventurata, avea saputo mantenere.’ inte- 
grità della monarchia. 

Non bisogna però: lasciarsi fuorviare 
dalle apparenze. La monarchia ‘austriaca 
può, anche senza la Venezia, ditsi mate- 
rialmente intatta, ma moralmente, nè po- 
liticamente sì può dire che sia quella di 
prima. 

Escluso dalla Germania e dall'Italia; que- 
sto grande corpo politico che ha nome 
Austria perde ad un tratto i due perni 
principali sui quali si appoggiava nelle sue 
evoluzioni. Un impero di 33 milioni di 
abitanti resta tutto ad un tratto sbalzato 
fuori dalla sna. orbita e deve andare in 
traccia d’ un obbiettivo alla sua politica, 
essendo assolutamente impossibile che una 
così imponente agglomerazione di paesi 
voglia limitarsi a vegetare come un corpo 
inerte, ed a precipitare. verso la. deca- 
denza che immanchevolmente lo. coglie 
rebbe. Ì 

"Qui è sterminato il campo ai prono- 
stici dei quali noi faremo grazia a’ nostri 
lettori. (Ci basti soltanto di avere messo 
in evidenza che questa nuova condizione 
dell'Austria, anche senza preoccuparsi delle 
complicazioni che possono essere. create 
dalla ricostituzione della Germania, basta 


APPENDICE 


L’'EREDILÀ 
“DI MASTRO IMPICCA 


XIII 
Due ghiotti ad un tagliere. 


Verso un’ ora di potte; la signora Mobbes 
introdusse. presso Zelinda il signor «Lazzaro 
con un altro signore , incognito. affatto per 
la parigina, ma che non è tale pei nostri 
lettori. 

Senza crearci aliri imbrogli e farci innanzi 
nella nostra narrazione con tanti sconosciuti 


sulle spalle, diremo che queste incognito non. 


era altri che l'erede di Mastro Impicca. 
Nelle disposizioni d’ animo in cui si tro- 
vara Zelinda, l’effetto che produsse sull’ani- 
mo suo quell’apparizione nùn trova altro 
riscontro esatto che nell’effetto che può pro- 


durre sopra un condannato ‘a' morte la pre- | 


“senza dei carnefici. 

Nell atto di penetrare negli appartamenti 
della giovane parigina questi. due’ visitatori 
portavano entrambi in viso le traccie d'un 
animato alterco: gli occhi infuocati, le gote 
ardenti, il fronte corrugato. 


°° Comfinmazione, Vedi n. 190, 192, 198, 197, 199, 
205 207 209, 2410 e 212. 


a segnare sull’orizzonte della politica. tanti 
punti oscuri si vogliano. per. esercitare ‘la 
mente degli statisti e-per destare le sol- 
lecitudini del patriota. 

Nei nostri rapporti con questa Austria 
rinnovata sarà. decisivo il. modo con cui 
verrà adesso conchiusa la:pace e saranno 
limitati i reciproci confini. 

Se noi abbiamo espresso l’opinione che 
ormai, non potendo contrastare a questo 
desiderio ‘universale di pace, meglio con- 
veniva mostrarvisi più arrendevole ‘di 
quella che infatti possiamo essere, abbiamo 
però anche prima d’ora fatto risultare 
quanto la. questione dei. nostri. confini 
verso le Alpi tirolesi fosse importante sotto 


‘| Paspetto' strategico e politico. 


IL’ Austria nella dura condizione. che 
le. è. stata, fatta dalla.guerra può. risolversi 
a tentare una politica nuova }. come può 
ostinarsi a voler ‘ristorare ‘la: fortuna che 
le fu contraria’ per ricollocarsi sull’an- 
tica. via. x 

Gli uomini di Stato .non:.possono; la- 
sciarsi:imporre; da; quelle minaccie di.guerra 
immediata che molti vanno facendo. Essi 
sanno benissimo che se le ‘presenti’ trat- 
tative dovessero conchiudersi con una ri- 
presa .delle ostilità; ..ciò. avverrebbe per al- 
tre ragioni che non sia quella dei con- 
fini; ma quest’ uomini di Stato devono 
essere.invece' compresi. dalle. conseguenze 
che una risoluzione del quesito in un senso 
piuttosto che. nell’ altro:;prepara per. 1’ av- 
venire. 

Quando védiamo i giornali austriaci va- 
lersi dei pretesi trionfi per terra @ per 
mare per suggerire al Governo che si ostini 
a tenersi avvinto alle tradizioni della. po- 
litica che aveva in'Italia, ci pare quasi di 
sognare. 

A Vienna, dunque, quelli che si dicono 
rappresentanti delle. opinioni . liberali non 
sono ancora sazi di politica italiana ? 

Non riuscì loro quando avevano.la Lom- 
bardia e la Venezia e la signoria morale 
su. quasi tutto il resto della penisola. 

Fusadressi fatale quando, dopo perduta 
la Lombardia, sì credette che bastasse la 
formidabile posizione del quadrilatero a 
ricuperare tutto il perduto. 

E vogliono fare ancora-una politica. ita- 
liana, dopo perduta la: Venezia ed il qua- 
drilatero ? À 

Questa ‘è demenza; e pur troppo resta 
a sperare che il despotismo dell’ impera- 
taro abbia maggiore buon. senso di quello 
che: mostrano. d’averne i liberali viennes'. 


L'imperatore d'Austria avrà avato campo 
di. meditare, 1’ imprecazione che il nostro 
‘grande poeta. vivente ha posto-in bocca 
a Desiderio: 


è Maledetto quel di ché sopra il montè 
Alboino salì, che in-giù rivolse Li) 
Lo sguardo e disse: questa terra è mia! 
Una terra infedel che! sotto; i: piedi 
Dei successori. suoi. doveva aprirsi 
Ed ingoiarli ! Maladetto .il giorno 
Che un popol vi guidò, che la dovea 
Guardar così! Che vi.fondava un regno, 
Che un’esecranda ora d’infamia ha spento! » 


Questi versi, che l’imperatore sente, pur 
troppo per lui, quanto siano stati profe- 
tici, esso può rammentarli ai dottori delli- 
beralismo viennese, e. dimandare loro se cre- 
dono che l’Italia non sia stata abbastanza 
fanesta all’ Austria? Se questa terra su 
cui si ostinano a voler intendere gli sguardi 
non abbia ingoiato abbastanza la fortuna 
e la potenza degli Absburgo ? 


sere 


Riceviamo da-un: nostro amico da Pa- 
rigi, sotto questo titolo, la seguente let- 
tera: 


LA CONCLUSIONE DELL'ARMISTIZIO 


Parigi, 30 luglio. — L* armistizio tra la 
Prussia è ‘l’Italia da una parte ‘e l’Austria 
dall’ altra si‘‘può dite conchiuso @ stabilito. 
Nel caso nostro, armistizio significa pace, non 
perthè si abbia la certezza che i preliminari 
di pace non ‘susciteranno delle | divergenze 
nè metteranno in evidenza de’ dissensi che 
la guerra e la diplomazia non sono riuscite 
ad assopire, ma perchè il desiderio della pace 
è generale e la volontà delle ‘potenze è di 
conchiuderla. 

La guerra non poteva restar circoscritta 
senza esser breve. Le rapide vittorie de’prus- 
siani l'hanno resa ancor più breve che non 
prevedevasi; ma credete pure che, prolun- 
gandosi si sarebbe convertita in' guerra ge- 
nerale, nella quale sarebbero state trascinate 
anche le potenze che maggiormente vi ripu- 
gnavano. Una sola potenza desiderava la guerra 
generale; è l’Austria. L'imperatore Francesco 
Giuseppe ha dovuto persuadersi che esso non 
può ‘far la guerra a due potenze ‘contempo- 
raneamente, ‘che le condizioni -della guerra 
sono cambiate, che l’Austria; quante volte 
sì troverà isolata, sarà condannata all’ impo- 
tenza. Non credo vi abbia Stato, il quale ab- 
bia meglio mostrato i danni della politica di 
isolamento di ciò che ha fatto Austria. Non 
solo essa si è trovata senza alleanze, ma ha 
dovuto persuadersi che le’ sue sconfitte 
non hanno strappata una lagrima all'Europa, 
non un grido di dolore alla diplomazia. I ga- 
binetti, sonoche abituati a trattare coll’Austria 
come grande potenza, il cui peso nella po- 
litica europea non è mai stato dispregiato, 
possono cercare d’ impedire che 1° Austria 
scompaia come grande impero, ma non si 


ESITO TSI ST 


Il primo a-rimettersi in assetto fu Ortensio 
Veltri. 

— Signora! diss’egli cuoprendo con visi- 
bile sforzo V’irritazione che lo dominava sotto 
un. sorriso improntato alla più squisita ga- 
lanteria, ho saputo da... da questo... da que- 
sto amico, tutta la di lei dolorosissimna storia. 
In Questa casa, ch'è mia... 

— Cioè..... interruppe Lazzaro. 

— In questa casa che è mia, riprese Or- 
teusio fulminando l’amice con una terribile 
occhiata, lei iroverà quell’ospitalità che ogni 
uomo dal cuore ben fatto non saprebbe ri- 
fiutare ad ‘una persona del di ‘lei merito e 
che ha tanto. sofferto. Io mi repute:rò. felice 
se vedrò che il soggiorno in questa casa le 
riescirà gradito e se vorrà permettermi che 
venga, di tratto in.tratto, a.pressentarle i 
miei omaggi e ad informarmi se passo avere 
Ja fortuna, di soddisfare a qualche. suo. desi- 
derio. 

Zelinda. non ebbe la forza di rispondere 
una sola parola; ma non potè così celare.il 
senso di disgusto che provava all’ udirsi a 
ripetere queste sdolcinerie di cui essa cono- 
sceva per prova il valore ed i risultamenti, 
che questo senso di disgusto non si. tradu- 
cesse in un gesto involontario d’impazienza. 

— Mi pare che si poirebbero lasciare in 
disparte queste inutili ciance, mormorò Laz- 
zaro con piglio serio. Te l'ho detto che era 
miglior consiglio il lasciarle prendere un ri- 
poso assoluio di cpualche giorno. . Verrò 
poi io... 

— Tu! Tu! replicò Ortensio con. irosa 
ironia. 

— Si, io! riprese fieramente Lazzaro. 

Ortensio affissò uno sguardo di fuoco negli 


occhi di Lazzaro; questi sostenne imperterrito 
il fuoco di quello sguardo, come un uomo 
deciso alla lotta. 

"Ma questa ‘muta dichiarazione di guerra 
non ebbe seguito. 

Veltri si rivolse di bel nuovo con’ piglio 
sciolto a Zelinda e le disse sorridendo: 

— Veda, signorina mia, un'nuovo mira- 
colo prodotto dalle sue attrattive! Ella ha din- 
nanzi due persone che la conoscono appena 
da poche: ore a questa parle e già esse si 
contendono il' vanto di piacerle. 

Zelinda ‘che avea fino a quel punto’ evitato 
con ‘molte studio lo'sguardo del suo interlo 
cutore, affissò lungamente in silenzio Orten- 
sio, quasi volesse penetrare sino al suo cuore 
e ben valutarne i veri sentimenti. E poscia 
si rivolse a Lazzaro e gettò ‘attraverso. agli 
occhi, nel fondo dell'anima sua, lo stesso 
scandaglio: 

Era quello un istante solenne: 

Questa donna straziata, ‘martoriata da mille 
casi infelici, tratta al basso dalla sua condotta 
passata, trovava in una irremovibile: risolu 
zione una forza, un vigore che non avrebbe 
mai sospettato di possedere. 

Essa si sentiva del tutto' mutata dopo che 
avea invocato, per la prima volta nel viver 
suo, con fervore e ‘con sincerità l'aiuto del- 
l’ Onnipotente. ; 

— Signori, diss’ ella rompendo per la pri- 
ma volta il silenzio: chi fra voi due vuole 
meglio cattivarsi la mia riconoscenza, mi ren- 
derà ‘alla libertà e mi lascierà partir senza 
indugio da questa casa ov io non voglio ri- 
manere in nessun conto. 

— Come?... come ? esclamò Ortensio stra- 
biliando. E dove vorrebbe ella andare? 


rammaricano punto de’ rovesci che le sono 
toccati. Tutti dicono che bene*l8 sta, per- 
ciocchè la cagione della guerra ‘è stata essa, 
che si è ostinata‘ ‘di non ‘cedere il Veneto, 
quando gliene fa dato il ‘consiglio, o: nonsi 
è risolta a cederlo che quando l’Italia ‘era 
impegnata colla Prussia, è Ja guerra era di- 
ventata inevitabile. Una guerra generale a- 
vrebbe trovate le potenze belligeranti, vinci- 
trici o vinte, tutte affievolite: e però in con- 
dizioni sfavorevoli verso le grandi potenze 
che ci entravano in tutta Ja ‘freschezza delle 
loro forze. Chi ci poteva ‘guadagnare ‘era 
l’Austria, !a' quale avea toccati tali rovesci, 
che di più non ne poteva temere, ‘almeno 
quanto alle conseguenze. 

Ma la Prussia che ‘aveva riportate: delle 
vittorie così splendide, era‘essa’ sicura di fi- 
nir la guerra come l’ aveva cominciata?‘ La 
notizia della mediazione ha prodotto un ima- 
peto di dispetto a Berlino. È la prima \emo- 
zione è naturalissima, ma se indagate atten» 
tamente lo stato della Prussia, ‘vi’ convince- 
rete che più che la proposta della media- 
zione in se stessa ha dispiaciuto l'attitudine 
della Francia, l'intervento ‘dell’imperatore 
Napoleone come: arbitro} anzi’ come forza 
che arresta il corso della. guerra. Se v"ha 
potenza che desiderasse Ja fine della guerra 
era l’Inghilterta Îl ministero di ‘lord ‘Derby 
la pensa a questo "proposito come lord Rus- 
sell; pure anche il gabinetto britannico non 
ha potuto vincere un sentimento di ‘disgusto, 
vedendo l’imperatorà Napoleone assumere 
una posizione , ch’ essa ‘non potrebbe mai 
prendere, e che ‘forse non vorrebbe nep- 
pur prendere. In una guerra generale Ja 
Prussia avrebbe avuto con sè la' Russia; di 
ciò non si può dubitare. Oltre i vincoli ‘che 
uniscono le due Corti di Pietroburgo e di 
Berlino, vi hanno gl’interessi che ‘non'si o- 
steggiano. La Russia deve desiderare l'in- 
grandimento della Prussia a danno dell'Au- 
stria. In questa vede un nemico, in quella 
un alleato. Diffatto la Prussia è forse la sola 
potenza d’ Europa che non si inquieti dei 
“disegni della Russia rispetto all'Oriente, è la 
sola potenza su cui possa perciò fare asse- 
gnamento. 

Ma l’anpoggio della Russia se. è nelle pre- 
senti. contingenze molto favorevole al Re 
Gugliemo I, è in pari tempo una delle gua- 
rentigie del ristabilimento della pace. Donde 
poteva sorgera la guerra generale ?. dall’ at- 
teggiamento della Francia. Or chi potrebbe 
mai supporre che l’imperatore Napoleone 
volesse avventurarsi in una guerra, nella 
quale la Russia e la Prussia fossero schie- 
rate contro di lui, coll’adesione tacita ma si- 
cuta dell'Inghilterra? È 1° alleanza austriaca 
che poteva rassicurarlo ? 

L’Italia sarebbe stata Ja potenza che si sa- 
rebbe trova'a in più grande imbarazzo. I 
suoi impegni colla Prussia restringevano la 
sua libertà d'azione; ma era mai possibile di 
veder l’Italia in un campo opposto;alla Fran- 
cia? L'imperatore Napoleone deve aver ve- 
duto la difficoltà. L' alleanza colla Prussia si 
è stretta sotto i suoi. auspici. Ciò si può dire, 
perchè. non è più un. segreto . per nessuno. 
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Voi ricordate la missione del conte Arese a 
Parigi. Lo scopo non era che. di comunicare 


all'imperatore Napoleone le basi dell’alleanza; + 


l’imperatore ‘era’ quindi informato d’ ogni 
cosa direttamente; il.Governo italiano aveva 
operato con discernimento e (buona fede. 
Sarebbe stato «inesplicabile: che lo: si met- 
tesse: poscia in una posizione falsa e:nel bi- 
vio: di dover abbandonare la Francia per 
esser fedele alla Prussia, e rompere l'alleanza 
prussiana per star, unito, alla Francia. 
Questa difficoltà fu cansata e.’ [talia deve 
esserne contenta più di qualunque altra po- 
tenza. Gl’interessi della pace sono prevalenti 


in Europa; ma Ja politica della pace era la_ 


sola che.sia del tutto. conforme agli interessi 
d’Italia. 

C'era di mezzo la quistione. militare. Non 
w'ha- dubbio «che se l’Italia avesse. ronseguito 
de’.grandi. successi sul. campo di battaglia, 
l'armistizio e Ja mediazione sarebbero stati 
accolti con favore. La nazione, non soddi- 
sfatta del corso delle operazioni militari, ac- 
colse come un un'offesa, la proposta di so- 
spender le. ostilità. ed avviare -delle trattative 
di. pace; quantangne. le si offerisse ciò. che 
la vittoria doveva darle. Poichè bisogna con- 
fessare che «soltanto un, gran. successo navale 
avrebbe. potuto .giustificare certe domande. 
L'Italia aveva. bisogno. d’ esser. padrona. del- 
l'Adriatico per chiedere l’Istria e Trieste. Ed 
aveva anco ragione di di confidare che tali 
successi si sarebbero. ottenuti, per la superio- 
rità della flotta e. l'intelligenza ed il. valor 
degli equipaggi.. Ma la battaglia. di. Lissa fu 
giudicata qui come in tutta l’Europa, sicco- 
me, sfavorevole all'Italia. Non ci fa vittoria 
per l’Austria, che se.ci fosse stata vittoria 
non; si. potrebbe spiegare come il Teghetoft 
non abbia cercato di trarne partito e siasi rì- 
tirato; ma l’Italia deve rassegnarsi a vedersi 
nell'Adriatico una flotta austriaca, e -le..con- 
seguenze politiche di questo fatto dovrebbero 
esser. meglio apprezzate dagli italiani, per- 
chè non può maneare d’influire nelle trat- 
tative della pace, 

L'Italia può però presentarsi alla. confe- 
renza per la conclusione della pace colla cer- 
tezza che tutte le oneste richieste saranno 
soddisfatte. 

Due quistioni principali debbono star a 
cuore al-governovitaliano: 4° Evitare qualun- 
que atto che possa offendere il sentimento 
della. propria ‘dignità; 2° Provvedere a’ con- 
fini dello Stato, 

La quistione di dignità è rinchiusa in quella 
della cessione. del Veneto. La cessione fatta 
alla Francia si ha da riguardare come un av- 
venimento politico; che debba produrre de- 
gli effetti internazionali? È una vera cessione 
di territorio? 

Non fu mai riguardata' tale cessione come 
un atto diplomatico,. giuridico. Se fosse stato 
tale; perchè l’Italia avrebbevattaccato Borgo- 
forte, invaso il Veneto, nominato:de’commis- 
sari, provveduto. all’ amministrazione delle 
provincie? Queste-cose essendosi fatte senza 
che la Francia si oppenesse; si» capisce che 
la cessione non aveva ‘il carattere che a pri- 
ma vista le era stato attribuito. 


I ROTA I 


— Poco. v'importa il saperlo I... Supplico 
solo, che mi si ridoni la libertà di me stessa. 

Veltri rimase confuso ed ammutolito. Laz- 
zaro invece a cui la dichiarazione della pa. 
rigina giungeva pure .inattesa, l'accolse tut- 
tavia con un sogghigno dal quale traluceva un 
certo senso di compiacenza. A lui.non cadde 
neppure in mente che Zelinda volesse eman- 
ciparsi dalla sua tutela: egli interpretò quel: 
l’atto di ribellione ai desiderii del suo.com- 
pagno come una protesta contro le sue sdol- 
cinate profferte e ne provò una interna sod- 
disfazione. 

Dappoichè il Veltri: erasi arrogato il diritto 
esclusivo di proprietà su quella casa, Lazzaro, 
era assai lieto che Zelinda gli cantasse sul muso 
che di quel soggiorno non sapea che farsi. 

— Dio mi guardi; signora mia, incominciò 
il Veltri che avea ripresa tutta.la sua sciol- 
tezza, dal volerla costringere a cosa che non 
le piaccia...Solo mi permettersi di pregarla nel 
suo interesse a meglio riflettere intorno alla 
importante determinazione che ha testè mani- 
festato... Giunta: adesso, adesso a.Firenze, stan- 
ca, abbattuta dai patimenti sòfferti. sì. intende 
di leggieri chenon trovi nulla che le sorrida 
nel nuovo suo soggiorno; ma il riposo, il 
tempo è l'umile servivà d'un uomo che meite 
ogni suo vanto nel consecrarle. tutta la sua 
vita non avranno virtù di mutare questo suo 
giudicio y. che «è «forse un po’ precipitato a 
quest'ora ?... Mi lasci sperare che questo mu 
tamento possa aver luogo... ed aspeiti al- 
quanto. J Ù 

— La mia risoluzione è presa ed.irrevo- 
cabile. Chiedo che mi si lasci uscire in sul- 
l'istante, replicò Zelinda rivolgendo una oc- 
chiata supplichevole a Lazzaro quasi 4d in- 


Vocare un nuovo suo intervento ela conti- 
nuazione della sua, opera di liberazione. 

La ripulsa altera della giovane, quel suo 
rivolgersi al rivale, punse sul vivo Ortensio 
il quale scappò fuori in questa osservazione: 

— Ma, signora mia, a chi potrei io con- 
segnarla? Lei ha passato assai tempo (troppo 
tempo, poveretta) tra i briganti nè si sa che 
nessuno sia venuto a..... chiederne la libera- 
zione... f 

Zelinda si fe?-rossa.-in viso a queste pa- 
role (che alludevano «con troppa verità allo 
stato, d’ isolamento in»cui era al mondo. Si 
alzò «con impeto da sedere ed esclamò con 
Yoce commossa: 

— Sì, lo so, che mon ho a sperar soc- 
carso ‘da ‘alcuno ; ma. ciò non dà diritto a 
nessuno: d’'insultarmi..... Sono sola; voglio es- 
sere sola; non vi chiedo altro, che d'essere 
abbandonata'a me stessa; 

Ei esaltandosi a misura che profferiva 
queste parole, riprese con accento disperato: 

— Voglio assolutamente ed immediata- 
mente uscire da questa casa. 

— Ed uscirà quando vuole! disse Lazzaro 
severamente. 

— 0h! questo poi rimane a vedersi..... 
plicò Oreste. L 

—vE se io lo voglio? 

= Tul,,.. tu! urlò Oreste, che non potè 
più: contenere la propria indignazione ; ed 
alzatosi: faribondo si piantò dinnanzi a Laz- 
zaro colle braccia incrocicchiate sul petto e 
lanciandogli un’ occhiata di disprezzo, sog- 
giunse: 

— E chi sei.tu? 


re- 


(Continua) GiranstErANO MARCHESE. 


Però qualche cosa significa e la Francia 
non pòteva rintinciare assolutamente a tener 
cento. del fatto. Onde verne che si cercò di 
conciliare il falto colla digaità dell'Italia. I° 
Veneto non viene all'Italia per titolo di con- 
quista perchè, non ha ayuto tempo di cac- 
eiarne-gli»austriaci, non: le viene per retro- 
cessione della Francia, perchè i tempi è le 
idee’ ed ìl diritto moderno non comportano 
till cessioni di territori e di popoli. Esso lé 
deve: quindi vesire per voto degli abitanti. 
È una formalità, ma è pure una transazione 
tra ideo diverse, fra differenti proposte, fra 
sentimenti e voleri discordi. Nen vi sarà un 
trattato tra l'Austria e la Francia, né tra la 
Francia -@ Vitalia come a Zurigo. L’impera- 
tore Napoleone scriverà a Vittorio Emanuele 
che ‘il Veneto è ‘libero, perchè abbandonato 
dagli austriaci; ed il Governo di Vittorio E- 

» imanuele ine ‘corivocherà i comizi comunali , 
comé. silè fatto nel resto d'Italia. Diffisil- 
imente»sì ‘poteva trotare una» soluzione che 


“meglio: tutelasse la«dignità nazionale, dopo la |) 


» cessione Tatta dall'imperatore d'Austria: 
| Lai politita austriaca ;si è mostrata incapa- 
cissima: dél principio! alla fine-Sarà più avye- 
duta 'nélla Conferenza ?, 3 
L'Austria Ha' titto l'interesse di cambiare 
Pindélé de'stoi rapporti coll’Italia, come l'1- 
talia ‘nòn Ha ‘alcuna’ ragione di perseverare 
verso PAustria ‘în ‘ona politica di ostilità. Il 
‘ solo ostacélo ‘allo ‘stabilimento di buone rela- 
‘ zioni fra i due Stati potrebbe esser îl Tren- 
tirîo. L'Austria deve rimuoverlo, evoi! po; 
tete ‘esser sicuri che la Francia dal canto 
suo’ vi ‘appoggierà. | La * Prussia vi sosterrà 
forse ‘poco operosamente ; essa si credérà 
svincolata ‘verso ‘di voi colle cessione del 


effetti della crisi che ora attraversano gli i- 
taliani e non i milanesi. \0ATAS] 
Ed è appunto fondandomi su questi cri- 


"teri generali“ chevio mon vo'far colpa a que” 


sta buona @ patriottica città perchè. anche 
qui vi. sia. qualche energumeno. politico che 
crede fare opera santa nel fare propaganda 
di quella delirante demolizione: da ‘cui sono 
invasi qualche giornale 6 qualche individuo 


verrà ammettere per Vera @spre 


di altre città. Nè. sarò jo sp che | 


| base che abbiamo sora, com tre fortezze sul 
nostro fianco sarebbe un somma stoltezza 
quella di prestare orecchio ai clamori e alle 
declamazioni-dicerti giornali che predicano 
guerra ad ogni costo. Gredo non sia un mi- 
stero per chicchessia che i nostri generali 
néll’‘ultimo Consiglio’ che ebbe luogo a Fer- 
ftara sotto la presidenza del Re dimostrarono; 
le sostennero a e) tratta un? opinione cons 
a la che vi 
PI ole dilioi, [n seglito ai ‘iraste” 


‘Là Divisione Medici tra 
rinito AM generi le di Cialdini nel 


" e si 
sentimenti di questa cittadinanza infa! 
accuse, che oggi da taluno qui si muovono 
apertamente contro i nomi più venerati @ 
più benemeriti d’Italia, come non sarò io 
mai quegli che vorrà credere essere la-parte, 
sana di questa popolazione quella che 0gg! 
rinnova la. scempia politica del carbone sui 
muri, politica ;- che -se, per disgrazia dell'u- 
umanità .si fosso ogni, volta, applicata, avrebbe 
massacrati a sassi quasi, tulti quei grandi che, 
ilavpatria ba, poscia immortalati nei marmi, 

Il vostro. giornale 1era. questa mattina, ri- 
cercato ‘per. trovarvi un.poco, di luce sul di- 
spaccio, da Firenze dello Stefani, sul prestito 
nazionale; Teri. sera tutti si lambiccavano il 
servello.- per» spiegarsi l'enigma .di quel, pe- 
riodo .relatiyo. agli interessi, che fissati nel 
6:°|o; dovevano, [secondo il dispaccio, essere 
estratti»a forma di. premio nella misura del 
5-19; assicurando .così un solo 1 %. di in- 
teresse certo .@ fisso. è 

Dalla lettura però, del decreto; pubblicato 
per esteso nel vostro giornale abbiamo ca- 
pito esser; quello, uno, dei, soliti syarioni del 
telegrafo, .8, che, invece. l'uno per cento è 
J'interesse ;,a, sorte, mentre, il fisso resta il 
cinque. 


Veneto, ma cionnullameno voi aveteragione |{ 


di. ‘confidare che la quistione de’confini: sarà 
.risdlta ‘a vostro favore. Allora vi troverete in 
cuma' posizione sicura, (l'alta Italia sarà la re? 

gione ‘più forte d'Europa, ‘e la pace europea 

non potrà cho avvantaggiarsene. posi 
Colla pace tra la Prussia , l'Italia e l'Au- 
stria non è di stabilita la pace europèa, 
non è neppur risolta la quistione tedesca } 
la Francia non raggiunge lo scopo della sua 
politica‘, 1’ Austria ‘si sente profondamente 
scossa’, ‘abbassata , utmiliata, la Prussia spia 
con diffidenza le mosse della Francia, la quale 
non è ritiscita ad averla amica, l'Inghilterra 
non vive che di sospetti, ‘ma impotente: al 
farei La prossima pate sarà quindi nonna 
‘pace’ stabile, ma il: principio di ‘move com 
binazioni, di nuove allemze, ‘di muovi' dise- 
gni, mala ‘prepararione di’ una nuova 
guerra. ara6t 8 : 

Qualò sarebbe il posto dell’Italia? Ciò dir 
‘ pende dall’ intelligenza del sio governo; in 

Ogni: caso-però l’Itilia non sarebbe mai colla 

coalizione ‘contro la Francia; colla reazione 
- contro la libertà; nelle future complicazioni 

essa’ potrà provare all' Europa di qual vane 
taggio sia la creazione del Regno d'italia per 
l'equilibrio degli Stati e la tutela degl’inte 
ressi della pace. © 


CORRISPONDENZE ITALIANE 
"Miano, 3° agosto: —!Sev@ vero che il 
tempo: è ‘il'rimedio di tuttii mali: io' non 
posso ‘che far voti «perchè abbia a scorrere 
ben rapido; quellò ‘che ci deve condurre; @ 
ci condurrà, al giorno della resipiscenzai + | 

A ‘che serve. lil mistero ? Oggi, ‘a Milano, 
politicamente. parlando ,, si vive! malissimo. 
mero chevi possa fruttare, proclamando'ardi; 
tamente quelle verità che si sentono:nel-fondo 
dell'anima, è la taccia ‘di codino e d'affigliato 
alla gran camarilla: | 

Se, per esempio; vi arrischiate adi osser; 

- varo sommessamente che per le: prove. fatte 
ibbiamo guadagnato più dei nos!rì. meriti, 
vi sentite dispettosamente rispondere che, se 
non'si è fatto di più e di meglio, fu perchè 
ciò era stabilito sin prima della guerra, e che 
la guerra non doveva essere che un simu: 
lacro, una finta, per agevolare all'Austria una 
onorevole cessione della sola Venezia, comg 
era già stato pattuito a Parigi fraiNapileond 

‘è La Marmora. Se ‘aggiungete che dobbiamo 

tallegrarci ‘colla buoma ‘stella d’Italia, la quali 

ha voluto che si avverasse financo per mol 

il fenomeno ‘storico: di guadagnar. provinci 

senza Vincere battaglie, vi sentite rinfacciare 

spietatamente che, se abbiamo guadaguato il 

quadrilatero, abbiamo perduto il credito, e 

che, piuttosto d'avere la: Venezia in tal guisa 

meglio saria ritornarla alla schiavili passata 

@ lisciarne il compito della liberazione ine 

redità ai nostri figli. Se poirsiete tanto im; 

becilli da consigliare raccoglimento e norm: 

dagli errori commessi, onde approfittare di 

‘una prossima occasione per ottenere la rivin 

cîta e completare il programma 0 scri 

si schicchera lì sui due piedi un piano.di 
battaglia contro l’Austria e la Francia così ar 
dito e tremendo; da far sbalordire lo stesso 

Moltkhe, ‘e'guai a voi se vi mostrate un tan? 

tino dubbiosi dell’esito. | 
Vi-risparmio. poi I’orrida pittura che ad 

ogni piè sospinto vi vien fatta dell'Italia av- 


venire, delle sae lotte intestine, della sua |' 


bancarotta... Insomma, credetemelo, in que; 
sti giorni a Milano chi non fadel: sentimeni 
talismo politico sì trova‘ malissimo: Nè con 
ciò ‘intendo fare un' ‘torto a'Milano a prefe- 
renza d'altro città d’Ilalia. | Anche. altrove 
sarà l'agitazione © l’irritazione che c'è qui, 
e fors'anche maggiore, Io prendo. cognizione 
dello stato morale di questa città per: esporre 
il mio modo di vedere sulle cause © sugli 


| 


Ora, adunque comincia la. guerra del. po- 
vero Scialoia. Per.quanto io gli auguri una 
completa. vittoria, non, vi debbo. tacere 
che ho i migi timori .che, abbia esso puro a 
lottare contro , gli., insormontabili. ostacoli 
di; quel, gran quadrilatero! economico, ‘di 
tutti i ministri delle finanze che si chiama 
la. bolletta dei contribuenti. Nè troverete fuor 
di luogo il mio timore se yi dirò che finora 
‘in. Milano, ©. con tutta la buona disposizione 
pel, mese . passato, a pagare, non sì è incas- 
sato. che poco più, d’ un terzo. del. contin- 
gente.assegnato, pel complemento dell'impo. 
sta sulla ricchezza mobile per. l'anno 1865. 
Credo. però, che molti aspettino. a; pagare 
nella speranza.che yenga loro dal Ministero 
condonata la multa in. cui sirebbero ‘ caduti 
per; scadenza. di termine; speranza che a- 
vrebbe, anche avuto. un,sostegno nella notizia 
«data ai. giornali che il nostro municipio aveva 
all'uopo. interposti i suoi buopi uffizi presso il 
Governo. Senza darmi. il tono di voler sug- 
gerire al, ministro, Scialoia ciò che sia con: 
veniente di fare, mi arfisico tuttavia ad e- 
sprimere in proposito. il mio debole parere, 
e. questo. sarebbe che ,. avuto riguardo alla 
crisi, monetaria 6. commerciale prodotta in 
questi ultimi tempi dalla emissione della 
carta. e, dalla guerra , quindi all’anormalità 
‘delle condizioni finanziarie del paese che 
non può ammettere ‘un. precedente perico- 
loso, per. le regolari operazioni dell'avvenire, 
venisse. condonata la multa col prorogare ai 
morosi d'un \breyo termine il tempo utile 
dei. pagamenti. Mi pare che con' questa mi- 
sura sì spianerebbe meglio il cammino aî- 
che al prestito, perchè i ‘condonati venenîo 
‘così a pagare subito, all'epoca del prestito 
‘non si sentiranno sulle spalle il peso d'un 
doppio debito è la borsa dei contribuenti 
che avrà dimenticato il vecchio, Si fassegnerà 
più facilmente al'nuoyo sagrificio. 


Panovà, ‘19 agosto: — Ho assistito all'in- 
gresso di'S.1M. a Rovigo! a a Padova, e se 
i dispacci telegrafici vi ‘avranno parlato di 
ovazioni 6 dì applausi frenetici, credete pure 
che ‘è là pura e pretta verità. Ogni classe ‘di 
persone hà! preso parte a sillatta ‘esultanza ; 
la popolazione m'’ ha avute l’aria di una gran 
Pfamiglia "fuori di-sè «dalla gioia per l'arrivo 
del membre più diletto di essa. Il Re mi è 
parso commosso di questi attestati di affe- 
zione è di ossequio’; mon così ‘però chela 
sua commozione andassa priva di quell’ im- 
‘pronta direi quasi-di melanconia che dal'24 
giugno în poi non''abbaadonò mai un ‘solo 
listante ‘quella maschîa ‘e'simpatica figura rag- 
giante un’ giorno degli: splendori’ di Palestro 
e'di San Martino. *Ignoro se ilRe visiterà 
ora ‘altre città del Veneto : parrebbe che si, 
‘stando’ ad ‘alcune parole che egli ‘diresse ieri 
a Rovigo a una Deputazione ‘della ‘città (di 
Udine. { 
In un colla Casa militare del Re si tra- 
'sferì altresì stamane®a' Padova il quartier ge- 
nerale principale; che fissò sua stanza nel 
* palazzo Aremberg. Ù 
Tn tutti'i giornali vediamo fatta parola di 
un ‘armistizio di quattro ‘settimane. Sino al 
momen'o in cui vi ‘scrivo non è ancora una 
realtà, giacchè venne proposta'al comandante 
la ‘piazza di Leznago una prolungazione: della 
sospensione’ delle ostilità» per: altri otto giorni 
a' cominciare ‘da ‘domattina’; in ‘attesa della 
risposta diplomatica dell’ Austria alle: propo- 
‘ste dell’ armistizio. Credo! che da Legnago 
| sia ‘giunta risposta di accettazione. 
Arinistizio, sospensione d’ armi mon ho 
'd'uopo di dirvelo, suonamo-male all'orecchio 
d’ in ‘esercito che sente tutta lar sua forza e 
tuttà ‘lalsua ‘èfficacia ma credete pure che:se 
S'avesso a combattere noi soli' contro. 1° Au- 


ci |‘stria, libera dalle ritorte della Prussia, non 


trovereste ‘un sololomo di guerra. che ci 
consiglierebbe a lanciarci a questo sbaraglio, 
finchè-la flotta non-sia.in. grado di assicu- 
farci una base' di ‘operazione sul niare; Colla 


Friuli, è passata sotto gli ordini immediati 


deli I ATTO 
| Vere ‘darvi un soggio dei sentimenti che 
prevalgono. nel Trentino a nostro riguardo 


vi riferirò che ne'giorni scorsi essendo stato | n 


mandato a Trento come parlamentario un. uf 
fiziale dello stato maggiore di Medici ed aven- 
‘d0) dopo eseguito la sta missione; potuto ot 
4enre ‘dal generalè Kiihn di recarsi a visitare 
ana sua sorella colà dimorante, il popolo lo 
fece segno ad una entusiastica dimostrazione, 
talchè;il «generale Kiibn dovette: invitarlo a 
partire subito. I dimostranti nondimeno se- 
gùirono in carrozza dl nostro uffiziale per 
un certò tratto tinche fiori di ‘città. 

P. S. Allo ofe sette pom. S: M. usci in car- 
rozza accompagnato dal commissario regio 
alla passeggiata del Prato della Valle. La gran 
piazza era gremita di, carrozza con, bandiere 
tricolori, e di una folla stragrande. S. M. fu 
segno; ad. un’ ovazione più imponente ancora 
_di quella del mattino. Fu nno spettacolo com- 
movente e a cui nelle mio rimembranze non 
‘trovo riscontro che nell’accoglienza fatta da 
“Milano ‘gl Re nel 1859. l Ì 
Più tardi la città fu.splendidamente illumi- 
snats. Non una, casa, per. quanto meschina, che 
“pon fosse illuminaia e.ornala con. drappi tri- 
colori. Fio quasi verso la mezzanotte la città 
fu ‘percorsa da bande musicali e da'ùna ster- 
minata onda di popolo festante!. 01 + 


Navora; 2, ottobre. — L' incertezza, della 
situazione tiene, gli animi agitatissimi. Quella 
concordia ammirabile' dei primi giorni della 
guerra è scomparsa affatto. Ora siamo ‘divisi 
in due campi, ugualmente però. scontenti del 
presente è pocò fiduciosi nell'avvenire: L’an- 
etica maggioranza è..più» di: tutti incerta e 
molti di «essa.si; lasciano trascinare in. una 
corrente assai. pericolosa perl’ ordine interno. 
Gli è appunto nei momenti gravi, difficili 
che bisogna cercare di. tenere..il. più che. sia 
possibile la testa a segno ed evitare, di, ca- 
dere nelle esagerazioni dell’ ottimismo, come 
in quelle: gravissime. del: pessimismo. Vedo 
pur troppo che non tutti. hanno questa flem- 
ma. A. parte dla questione, militare, la pace, 
colla Venezia @ col Tirolo riuniti al Regno 
italiano, non: può considerarsi na sventura 
nazionale, Sarebbe. al. certo stato da. deside- 
rarsi che le nostre armate di terra edi mare 
ayessero.avuto ancora l’ occasione di affron- 
tare-il. nemico. Ma per. ciò solo. pretendere, 
coma vorrebbero. i più esaltati, che, si rifiu- 
tasse ogni accordo coll’ Austria e si continuas- 
sero..le: ostilità finchè questa soddisfazione si 
fosse. potuto ottenere, non. mi pare. cosa nè 
seria, nè utile al paese. In fin dei conti non 
abbiamo avuto. nè una Sadowa, nè un Trafal- 
gar; i nostri combattimenti tutt’ al più pos- 
sono ritenersi. quali. battaglie di esito, incerto. 
La nostra bandiera. non. fa nò. vilipesa, nè 
abbandonata, nè. vinta. Essa. può. mostrarsi 
ovusque orgogliosa e. degna. di essere rispet- 
tata pel: valore. eroico .col quale fa difesa in 
faccia al nemico. Su questo punto gli stessi 
austriaci ne fanno, testimonianza, Quindi. la- 
sciamo:da. parte le. esagerazioni e. pensiamo 
di fare una:;buona pace, dacchè non è più 
possibile. di fare la guerra, e quando che sia 
onorevole. per 1’Italia,. cosa. di cui non dubito 
menomamente;. occupiamoci, a, riordinare. la 
nostra finanza e; ad. organizzare. l’ ammini- 
strazione interna. ‘ 

Da qualche tempo siamo costretti ad assi- 
stere.a certe declamazioni che non servone 
ad altro se non a deprezzare il nostro cre- 
dito ‘all’estero. Il. dichiarare ad. ogni istante 
che lapace attuale non. sarà. che una tregua, 
finisce per produrre nel pubblico la convin- 
zione che continueremo, coma. pel passato, 
nello sbilancio, senza avere la possibilità di 
pareggiare l'uscita coll’entrata, mercò radicali 
economie. Diffatti, guardate i nostri fondi 
pubblici, sono i più deprezzali sulle piazze, 
mon tanto per le difficoltà del presente, quanto 
press la poca, fiducia nell’avyenire, dei nostri 

bilanci, Non »vi, dico. ciò a caso,.ma dietro 
discorsi avnti. con persone autoreyoli.in fatto 
di finanza ed anche in segni'o a leltere giunte 
da Parigi-e.da Londra ad alcune Case. di com- 
‘mercio residenti in: Napoli, 

Checchè ne, possano scrivere, alcuni gior- 
nali, il' partito per. una pace onorevole non 
è così piccolo, come. si. vorrebbe far credere. 
‘L'annuncio; dell'iumprestito forzato: ha prodotto 
gravi malumori nella Borsa. È certo che 
questa misnra sarebbe stata accolta con mag- 
Bior favore,.sa sì fosse, adottata durante la 
guerra. Vivi direrbii per questo oggetto sa- 
rebbero «succeduti .con ‘alcuni dei banchieri 
tedeschi qui, (stabiliti, i quali pare. si. siano 
espressi un poco fortemente su questa deter- 
iinazione del: ministro, delle. finanze. Sono 
curiosi davvero costoro !-Pare che. ci facciano 
grazia di venire ad arricchirsi, in Italia; se 
il modo con cui è regolato il paese.loro non 
piace, non. hanno..cheva-rifare la strada per 
la quale son venuti. Se non isbaglio, presso 
a poco sarebbe stato :il cobsiglio. dato ad essi- 
alla fine della. discussione suaccenna!a. Que- 


ato. © © © |iche non si scno, punto curate di prendervi 
Ho accenni: SÒ De cuni ferveva davvero. Le loro 


Fino ad.ora non si è parlato di meeting 
‘oi di ‘altra riunione per esaminare la propo- 
sta dell'on: Guerrazzi. Credo che nulla di 
questo: succederà--2 Napoli, giacchè i capi 
più autorevoli s0n0 assenti , nò il paese è 
disposto a lasciarsi trascinare nella via delle 
agitazioni@i@E poirmi pare che sia «una. cosa 
‘alquanto strana il vedere discutere sulla con- 
venienza di continuare la guerra da persone 


“parole non ero avere quella autorità 
e quel prestigio senza dei quali sarebbo fiato 
geitato al vento. Qui' vi è, la Dio mercè, una 
forte dose di buon senso. 

L'accoglienza. fatta. ai naufraghi di Lissa, 
non poteva essere più imponente. pu e 
torità e popolo, andarono a gara ne are a 
essi DA Preto in'modo degno di Na- 
pioli: Alla vista 2di; quegli avanzi di due eroici 
equipaggi; l'emozione fa generale. Più d’uno 
fra gli astanti fu obbligato. di ritirarsi, fio. dal 
principio, non potendo resistere alla scossa 
ivata, Il prefetto Gualtiero, indirizzò loro, in 
darsena, bellissime parole, che farono ascot 
fate ‘con profonda! attenzione. Anche il di- 
scorso del contrammiraglio Longo fece ‘una 
viva impressione. Una parte delle . famiglie 
che avevafio qualcuno sul Palestro o sul ‘Re 
d'Italia, ‘avevano ottenuto di entrare in dar 
sena percvedere: se fra i ritornati vi: fosse 
colui, che: aspettavano. Potete figurarvi le 
scene; che, succedettero in quel recinto. Fu 
questa una disposizione salutarissima ©, che 
avitò al ‘pubblico molti episodi strazianti: 


| ciò si tratta di provvedimenti che la Prus- 


nel ducato, e 3 milioni per spese di occu» 
pazioni. ; 

La Boemia e la Moravia rimarranno occu- 
pate. dalle. truppa -prussiane. sino al paga 
mento dei rimanenti 20 milioni. 

L'Austria si ritira interamente vdall’unione 
cogli Stati tedeschi, © riconosce la costitu- 
zione ‘di una confederazione ristretta degli. 
Stati del settentrione sotto la direzione della 
Prussia. L'unione degli Stati del mezzogiorno | 
ed il regolamento delle loro relazioni, colla. 
Confederazione. del. settentrione, sono riser 
vati al libero acccordo di questi Stati. L’Au- 
stria riconosce i mutamenti di possesso da 
effettuarsi nella Germania settentrionale. Con 


5fa prenderà. relativamente ai paosi occupati 
militarmente, cioè l'Hannover, l’Assia eletto 
rale, una parte deli’ Assia Darmstadt, l'Assia 
superiore situata al di qua del Meno, il du. — 
cato di Nassau e Francoforte. 

In virtù del diritte di guerra il re di Prusi 
sia è autorizzato a fenersi tutti questi paesi 
senza avere a negoziare ‘coi loro antichi pos- 
sessori. Il ristabilimento d'uno di essi non 
sarebbò' che um atto'grazioso della Corona 
di Prussia. Ma.il ristabilimento di taluno di 
questi sovrani sarà probabilmente veduto con 
dispiacere dalle popolazioni, ed avrebbe delle. 
funestò conseguenze ' politiche. È pertanto 
desiderare. e; si deve, presume) re che, i 
citati, resteranno, uniti. alla Prussia. ; NE; 

l'dati suesposti non sono però compresi — 
nei preliminari ‘di pace coll’Austria. Questi 
preliminari lasciano alla Prussia a questo pro- 


Dalla ‘darsena alla caserma di marina, quei 
marinai furono: lboggetto delle ‘più ‘affet- 
tuose attenzioni. per, parte di tutti indistinta= 
mente. Sul. loro volto si leggevano gli stra 
pazzi è le emozioni sofferte nelle ore di an- 
‘goscia passate nei flutti. 11 capo: cannoniere 
deli Resd'Ialia è nativo di Napoli ed ha per 
nome; ;Pollio ;:fu esso ‘che - ordinò iIultima 
bordata, contro,.il, nemico, quando l'acqua era 
già a livello dei cannoni, ed il legno co. 
minciava ad andare a picco. Esso era pure 
fra i prodi dellaltro (ieri. 

© Giorni: sono’ abbiano: avuto! un ‘brutto. av- 
viso. Nélrquartiere della. Vicaria si. è. mani- 
festato;un, caso di cholera ,. seguito da. de- 
cesso. Si presero -tosto le precauzioni d’ uso 
6 fino ‘ad ora nessun altro sé ne è manife- 
stato. Speriamo di poterla’ passare liscia. 


osINelO ‘Corriere Mercantile di Genova si 
legge: han i 

N Corriere Mercantile giorni sono ha accen: 
nato alcuni articoli di giornali francesi con- 
cernenti. protesi. insulti di cui qualche. fran- 
cese sarebbe. stato ‘oggetto in Genova ed in 
Livorno. Questo giornale ha smentito tutto 
ciò ché attiene! a Genova; rispetto ‘(a Li- 
‘vofno il’ prefettò Amari, a ‘tut'a smentita 
della raccuse; gratuitamente lanciate’ contro 
questa città dal giornale francese Le Cowr- 
rier de la Gironde, ha inviato al Corriere 
Mercantile copia di dichiarazione rilssciata 
dal signor console generale francese alla 
questura locale che è del seguente tenore: 


| le Signor ‘Questore, 


« Livorno, 30 luglio 1866. 

« Voi avete voluto comunicarmi un nu- 
mero del giornale. il\Corriere Mercantile di 
Ganova; «che riproduce, diversi estratti di 
giornali frsncesi , ne'.quali è affermato che 
parecchi de’ miei, compatrioti sarebbero stati 
oggetto di atti di violenza da parte della po- 
“polazione ‘di Livorno.» 

< Corforme:al desiderio che mi esprimeste, 
non esito a dichiarare che in quanto con- 
cerne la città .di Livorno, niun fatto. di que- 
.sto genere, è pervenuto a mia cognizione , 
niun'lamento è stato diretto a me, protet- 
tore naturale dei miei nazionali, e ‘non esito 
-Neppure a'smentire formalmente.le asserzioni 
contenute in questi giornali ed a rendere la 
debita giustizia alle.buone. disposizioni da cui 
le autorità e gli abitanti di Livorno si sono 
sempre! ‘mostrati animati verso questo con- 
solato e tutto ciò che porta il nome di fran- 
cose.) 

« Sonilieto)signor questore, di poter ren- 
dere questa testimonianza meritata 6 di. ag- 
giungervi. la movella assicurazione dei miei 
sentimenti. distinti. 
« Al questore di Livorno. ? 
«'Nl' console di Francia 
‘ Farmato è Conte Di Lemont. » 


TRATTATIVE DI PACE 
TRA L'AUSTRIA È LA PRUSSIA 


Si.legge mella Corrispondenza inci 
di Berlino del primo agua Do 
Gc pei note sinor?, le 

iusole principali di’pace 
ara pace possono essere le 

Rolo) Ton subisce all’infuori della Ve- 
n si fica perdita di territorio, ma essa 
cede alla Prussia la sua parte di compos- 
sesso dello Sleswig-Holstein. La Sassonia 
(che sola fra gli Stati tedeschi entra nei 
preliminari di pace austro-prussiani) con- 


con riserva di decisioni ulteriori sulla posi- 
zione sua nella Confederazione del Nord a 
Timpetto alla Prussia. 

L'Austria paga alla Prussia 40 milioni-di 
talleri come spese di guerra. Su questa 


ste.cose ce..le;dobbiamo, vedere noi 
Pa ino e non 


somma 45 milioni possono essere portati a 
scarico dell'Austria per le sue spese di guerra 


serva ugualmeute la sua integrità territoriale, | 


posito libertà d'azione, stipulando che PAu- 
stria riconoscerà ciò che sarà per: fare la 


Prussia. ni 


Ecco, sorive il Bollettino del Popolo di Pa- 


dova del A agosto, il manifesto con il quale | 
ib-Municipio vannunziava l'arrivo del Re fra. | 


noi, ; 
io Concittadini i > 
‘È giunto finalmente il giorno invocato per 


lunghi anni di servitù; di lutto: ©.di abbane || 


dono. i 


Il Primo Soldato d’Italia, l’eroe delle pu- | 


gne nazionali; ‘ìl sospirato da secoli' unifica- 
tore e. padre. della redenta ‘penisola’ verrà 
domani stesso ospite benedetto fra noi. |. 
Concittadini! i) 
Dimentichi delle nostre secolari sventur 
festeggiamo concordi il Magnanimo, che. tenne 
fede.incrollabile uella reggia e nei campiai 
destini d'un popolo oppresso; festeggiamo 
il guerriero di Savoia, che anela impaziente 
anéora le battaglie della vendetta e del ri- 
scatto d’Italia. 
Non c’invidii a lungo Venezia quest'ora di 
meritato trionfo. 
Viva l’Italia 1.viva il Re! 
Padova; 34 luglio 1866. 
IL Podestà 
De LAzara. 
Gli assessori : P. dott. Golfeito — A. dott. 
Di Zacco — G. Gennarida | 
Lion — G. Straulino. 
Il segretario Rocchi. 


Lo stesso Bollettino del Popolo. annuazia, 
che a' festeggiare il faustissimo arrivo di 
S. M. il Re, il municipio di Padova votò la 
somma d’italine Tiré 10,000 (diecimila) da 
impiegarsi in opere di cittadina beneficenza. 


Si legge nello ‘stesso foglio : 

Si;trova qui una Commissione della città 
e provincia di Belluno allo scopo di presen: || 
tara, al nostro Re l'indirizzo di omaggio, || 
composta dei signori conte Piloni, avv. Car- || 
nilo, a dott. Osvaldo Palatini. A 


Oggi, scrive il Progresso di Vicenza del 2 || 
agosto, arrivò fra noi la 9.a. Divisione del- 
l’esercito comandata dal generale duca di | 
Mignano. 

I vincitori di Borgoforte vennero accolti | 
come si addice a valorosi soldati. É 


PROVVEDIMENTI SANITARI 


Il Corniere delle Marche di Ancona del è 
corrente pubblica alcuni ‘telegrammi’ diretti 
dal ministro dell'interno ai direttori degli 
uffici di sanità marittima, ed a tenore dei 
quali saranno sottoposte a quindici  giorii 
pieni di contumacia ‘di osservazione le navi 
partite da Stocolma, o da Cronstadt, da' porti 
dei Paesi Bassi, Belgio e Francia tra Danker- 
qua 6 Nantes inclusivamente, dopo il 2010 
Ylio ; nonchè quelle ‘provenienti dall’ Inghil 
terra, dall’ Irlanda, dall'Isola del. Man © da 
tutti i porti della Gran Brettagna, parti! 
dopo il 23 luglio. 


-———@mmMu@u,———T 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da Vienna, 1° agosto, alla Frane: 


« Teri è stata sparsa alla Borsa la voce che 
fossero scoppiati de’torbidi in Ungheria. N08 
ho duopo di dirvi che questa notizia è priva 
di fondamento. Si ‘sa però clie la Prussia 4 
è grandemente adoperata per. ispargere la | 
Bitazione nell’ Ungheria, e se la pace 


vi 
Ds | 
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avesse prevalso, se le truppe prussiane 
avessero. potuto invadere ì' Ungheria, non era 
difficile che scoppiasse un movimento del 
partito tivoluzionario, Egli è ‘perciò che il si- 
gnor Deak, consultato dai nostri. uomini di 
stato, ha consigliato di. conchiudere la paoe; » 

Si legge nel Morgen Post: 

« Pet. c'ò che concerne il corso, degli. af. 
fari in Germania veniamo a sapere da buona 
fonte che si deve considerare come abortità 
la confederazione progettata degli stati della 
Germsnia meridionale. In. vece ogni governo 
si riserverebbe il diritto di conchiudere dei 
trattati internazionali coll’Austria come pure 
colla confederazione settentrionale; 

« Quanto all’unione del. settentrione, nè 
la Sassonia nè lo Hannover Vogliono, rinut- 
ciare al diritto di conchiudere trattati inter- 
nazionali colla Austria e cogli stati del mez- 
zogiorno. » 

Scrivono da Vierma, 30 luglio, alla Cor- 
rispondenza Havas: 

« Questa mattina si tenne a Vienna, una 
conferenza: presieduta dal con!e Belcredi, alla 
quale assistevano- i capi «di parecchie-case 
b:ncarie , il rappresentante del credito mo- 
biliare e il ministro delle finanze, signor di 
Larish. Le deliberazioni vertevano sui mezzi 
di somministrare immediatamente al governo 
la somma di 20 milioni di talleri (75,000,000 
di franchî) ch’esso deve pagare alla Prussia 
come indennità, di guerra. Hl| governo ha 
proposto ai capitalisti di dir Ibro delle tratte 

per l'ammontare di questa-somma, promet- 
teudo di farle scontare dalla Banca, La, dir 
scussiona è stàta assai viva e diede pretesto 
anche. a considerazioni politiche. ‘Il ‘signor 
di Rotschild, principalmente, con. notevole 
franchezza, ha insistito sulla necessità di .con- 
vocare il Reichsrath. L’assemblea dei capita- 
listi ha deciso di riunirsi. questa sera per 
discutere intorno ‘alle. condizioni alle quali 
la proposta del governo “potrà venir accet- 
tata, » 


La Debatte di Vienna però. annunzia che 
i banchieri, al patriottismo dei quali il si- 
gnor Belcredi aveva fatto appello pel pa- 
gamento dei 75 milioni di franchi dovuti dal 
governo austriaco. alla Prussia come inden- 
nità di guerra , hanno accettate le proposte 
del ministro delle finanze. 


Il Golos di Pietroburgo dimostra colle ce- 
guenti parole che la Russia ha il diritto e 
il dovere di annettersi la Gallizia: 

« In Austria e sovratutto in Gallizia si dice 
che questa provincia verrà tosto o tardi an- 
nessa alla Russia. Se l'italia ha dichiarato la 
guerra alì'Austria per la Venezia fondandosi 
unicamente sulla grammatica e sul dizionario 
della popolazione veneta, la Russia ha la 
missione. provvidenziale d' impadronirsi di 
Lemberg e de’suoi confini naturali (frase 
di moda). La Russia può ‘@ deve impadro- 
nirsi del paese dei carpati popolato dagli 
antichi prussisni d’ Ongor, come Ia Francia 
si è impadronita delle Alpi marittime. Que- 
sto desiderio di estendere il nostro territorio 
sarebbe potentemente secondato dalla popo- 
lazione, che, per la simpatia che ha per noi, 
sarebbe un’ eccellente avanguardia delia na- 
zionalità russa. » 


La Gazzetta di Pietroburgo dice essa pure 
che a Varsavia corrono voci di annessione 
della Gallizia alla Russia. 


Scrivono da Cannes alla France, in data 
del 21 luglio, che la squadra francese d’e- 
voluzione nel Mediterraneo si era ancorata; 
quel giorno stesso, nel golfo Juan. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parto, 2 agosto. — Non vi è più dubbio 
che la Prussia si estenda nel settentrione 
mediante le sue annessioni, molto al di tà di 
quello che dapprincipio si era creduto. Le. 
notizie quasi ufticiali di Berlino annunziano. 
chè il regno vittorioso: si aumenterà. delera- 
gno di Annover, del ‘ducato di Nassau, di 
quelo di Cassel, della. città di Francoforie 
di una buona parte dell'Assia, la quale però 
verrebbe indennizzala con una striscia di ter- 
ritorio che si toglierebbe alla Baviera. Per 
tal modo tutti gli Stati che ‘ebbero la *teme- 
rità di far la guorra alla Prussia, verranno 
puniti in guisa da ricordarsene ‘non sola- 
mente per lo smembramento territoriale che 
vanno a soffrire, ma anche per le forti con- 
trbuzioni di guerra che.dovranno pagare. 
S.lamente al Granducato di Biden verranno 
le sue colpe condonate, e ciò perchè il gran 
duca non ha saputo res'stere alla pressione 
delle popolazioni. Il. Signore non vuole la 
mo”te, ma la conversione del peccatore, e 
la Prussia ugualmente. Quanto alla Sassonia 
(ei alt Wuxlemberg, se non perderanno un 

palmo di terreno, dovranno però pagare la 

generosità della Prussia con milioni e mi- 

lioni di scudi sonanti. i 

Tuttavia devono essere contente di non 
avere avuto a pagare più caro di'cosìlaloro 
opposizione. Tati i mutamenti territoriali, 
tatte le questi. ni d’intennità verranno rege-' 
lato a Berlino, mentre il vero trattato di 
pace, quello ‘che darà ssselio alla rispettiva 
posizione della Prussia e dell'Austria e delle 
duo confederazioni germaniche verrà ‘sotto- 
scritto a Praga, Oggi” questa notizia è con- 
fermata da un telegramma di Berlino. 

Frattanto si chiede,in faccia allo straordi - 
nario movimento che sì manifesta dal setten= 
triono al mezzogiorno per la unità tedesca 
come il signor di Bismarck breve tempo fa 
tanto poco popolare, potrà impedire tante 
popolazioni di’correre sotto la sua egida. Ep- 


pure, anche-col pericolo di’ alienarsimi= 
nuovi. amici, conyerrà che il primo ministro 
prussiano respinga i loro vati, ben sapendo 
Chef fa "Erdîitia ron /potrebbe! tollerare in 
pace imingrandimento/indefinitodella Prussia, 
L'opinione pubblica francese [comincia già a 
mifestare il pensiero che là Prussia è già 
diventata troppo grande. per nòn (essere di 
pericolo pei stioì vicini. Di bea 
Del' resto, attche considerajida lal questione 
riguardo: al: solo interesse germaflico , certi 
limiti sono imposti dalla più fenza Balla ghiote 


tornia, della Prussia. Quella potenzà ch’ essàil 


riceve nella unità: essa potrà per avventura 
raggiungerla più presto.ia gradi che a pres. 
cipizio, contentandosi per ora|di dòmiaare la, 
Confederazione settentrionale. Quella. meri- 
dionale contiene troppi germi di (issidenza 
per non compromettere l’avwenire. 

Conyiene osservare che Eli Stati ‘destinati: 


a formar parte. della Colleliotazipne tar tr 


dionale come sarebbero la Baviera (ed il Vur- 
temberg, sono quelli che sono (stati più ligii | 
alle libertà costituzionali: Questo non può 
essere un vantaggio pel signor. di Bismarck, 
qualora egli fosse costrelto a far tacere col 


sistema. passato. gli umori riottosi dei suoi | equa. 


concittadini. 5 E 

Il tempo, ha, prodotto il' suo. solito. Bitetio,” 
ha cioè ricondotto, la calma, Negli. spifiti,....., 

Ora si comincia a sapere che le annes=7 
sioni la ‘Prussia secle ha guadagnate, e«non 
sarebbe equo ch’essa‘la dovesse Dagare alla 
Francia con-altre. annessioni. è I giornali. uf- 
ficiosi di Parigi e di Berlino smentiscono-a 


gara questa diceria , dichiarando, che ;mulla lux è hi trat n d6 LI Dì 

ostante ‘le relazioni -sono- ottime tra i due [ti Tetogtdrealo “Cini Bariolommeo.. | 

Governi. d NICE: fg suola — li della’ Scarperia! Dio- 
È ragionevole il credere. che 1'-alleanza- ST Cast Fio ‘nin sai 

rap Art ttt si manterrà;anche dopo Totoaia en in nr Avvocato Ane 

dan per- scongiurare nuove eventualità di [è p,j © Ma: gfil'aYvocato Giuseppe; Cam- 


Attribuite ai nemici, sistematici.del reginio 
imperiale le: assurde voci del genere«dì quella 
la quale pretendeva ‘che ‘il ‘campo: di Chà- 


ESE AZ 
becco, e ei cere n | 


1 Ufficiale: del 4-agosto 
annunzia, che presentarono indirizzi a Sua 
Maestà il Re ed ai reali Principi 

Le rappresentanze municipali di Treviso, 


Rovigo, Vicenza, Padova, Udine, Adria, Badia, 


RA Occhiobello, Pontremoli, 
i ; da: 


«ONIN 


LA Sonda! oi Finenze 


ì arti Li 


ti 


CONSIGLIO. COMUNALE 


Nell’ adunanza to uta il 3'corrente, il Con- 
siglio” aPproro agran maggioranza la' cofi- 


a 
Èe 
a 


Dal Consiglio fu pure approvato il progetto 
dell'ingegnere Poggi relativo alla costruzione 
del nuovo emissario della città fra porta alla 
Croce ed il canale macinante con presa d’a- 


6 sì autorizzò, il sindaco a trattare con gl'in- 
Didi E (PRA lavori au 
sà difesa, la pianura che fiancheggia il tronco 
i re-del-canale-macinanite, © - 
o -1 BI leo2ii YI Nur 
Nenò ultine elezioni amministrative farono, 
«definitivamente eletti: a consiglieri provin- 
H A ii N 


-di. San Niccolò |. 


«lanza di chloroformio e di acido prussico. E 
medici chiamati per apportargli soccorso non 
poterono che constatare la sua morte reale, 
che rimontava già a diverse or. 

Cosa, degna. d’osservazione : drag era 
già in tale stato di decomposizione, che ognî 
ricerca chimica. parve loro impossibile. Me- 
dico distinto, osservatore coscienzioso;; Giu= 


1 |S6ppe Toyubee' ha pubblicato numerose me- 


morie sull'anatomia @ la patologia! dell'orec- 
chio. Tre anni) sono, le ayéva tutte riunite 
in un-volumo di 500: pagine illustrate d’in: 
cisioni in legno. Giuseppe: Toyubee' aveva 
cinquant'anni: } 


Necrologia. — Il Giornale di Roma 
del; A°:‘agosto annunzia, che monsignor Carlo 
Nicola Pietro Didiot, vescovo: di Bayeux; in 
Francia, mancaya di vita in'età di 69. anni. 

Lo stesso Giornale di Roma annunzia pure; 
che monsignor Michele Francesco Buttigieg; 
vescoyo...di. Goro (isola ‘di Malta) moriva il 
42-luglio.decorso, in età di 73 anni. .! 


OFFERTE DI MUNICIPII E DI PRIVATI 
© A A_FAYORE, 2a 
cv «DELL'ESERCITO. E, DEI VOLONTARI 


— Nel Giornale della Marina del 28 luglio 
sì legge: 

In.mezzo alla nobile gara di offerte a fa: 
vore-dei combattenti pel finale riscatto delle 
terre italiane di qui con sublime slancio Mu- 
nicipi, Associazioni e . particolari porgono 


ovunque. confortevole: attestato, non vuolsi 


vpani dottor Giuseppe: e: Martellini Iicopo. 
* . Fucecchio. Manichielti ‘avvocato’ Tito! e 
‘Tommaso! Corsini" dica Casigliano. 


lons fosse. stato levato per ‘trasportarne le; 
truppe versò il Reno. |. ° ! St 
Si discorre di un provvedimento wigoroso; 
ché verrebbe preso contro la Revue des Dewr 
Mondes per causa della cronaca politica’ del' 
signor di Forcade. ss 


Si attribuisce al. signor Rouher al motto 
seguente : la' situazione pél momento è' tale 
che: conviene che il governo dia una soddi- 
sfazione al paese o col far la ‘gu@ria alla 
Prussia, o coll’allargar le interne libertà... 


A 


ATTI UFFICIALI 


elisazoi 


La Gazzetta Ufficiale. del 4 io 
scrive: Riario 
1. Un decreto’ di S. A. R..il prinoipe Ed 
genio in data. del 28'‘giugno, a tenorede 
quale il ministro di agricoltura ; industria ‘è 
commercio è autorizzato, ad occupare tem: 
poraneamento per uso deg)’ istituti. di #g 
nomia e agrimensura ‘e di marina merca: 
il convento! di Santa Cattefina al Rosario" 
Catania, provvedendo ;a termini di legga: 
ciò che. riguarda «il culto:; la conseryazi 
delle opere d’arte; e l'alloggio dei religio 


2. Un decretò di S. A. R, il principe, Eu-|- 


genio in ‘data’ del 18. luglio, a tenore. del 
quale i capitali, crediti, rendite ed.altri. beni 
mobili appartenenti alle ‘casse ecclesiastiche , 


e devoluti al demanio, per effetto*delirti- “È 


colo 11 della legge del 7 luglio, 1868,, pos-i 
sono essere dal: ministro idelle finanze.diret- rl 
tamente alienati, od altrimenti destinati a 
procacciare mezzi per provvedere'"ài isognii 
del tesoro. — bag: nile, 


3. Ua decreto di S. AR: il principe Eu-è} tai 


genio in data del 18 luglio con'ìl quale, lat 
Banca Nazionale del Regno d’Italia ha, facoltà, 
di mettere ..in..cireolazione biglietti: da,-lirep 
venti anche oltre il limite di otto milioni.diî 
lire posto dill’articolo 20' dei mentovati‘ sta.” 
tuti: x n 

La categoria di ‘bigliotti da. lite1,000%satà 
scemata di un numero proporzionale di bi- 
glietti in sostituzione di quelli da-lire; 207; 


che: saranno emessi per. effetto dell'articolo” 
precedente. Ù Ra rile 
* 4; Un'decreto ‘di S. ‘A. R. ‘il priacipe Eus 
genio in data del 18. lùglio ‘ con il quale 8 
autorizzata, l'iscrizione nel, Gran Libro del 
debito | pubblico ; in aumento al consolidato 
5 per 00; di una rendita di lire quindicimila 
(15,000) con, decorrenza, di godimeato ‘dal 
lo luglio, 1866. pia Eh 

Per tale’ rendita sarà emesso dalla Dire» 
zione generale del'debito pubblito tortispon- 


zione ;della Cassa ecclesiastica. dello Stato. 
* Pel servizio della‘rendita di cui.agli arti- 
coli precedenti, è fatta, sulla tesoreria cen@ 
trale del Regno , cominciando dal ‘4°'Jugliò 
1866, l’annua' assegnazione di lire 15,000. | 
5. Nomine di cavalieri dell’ ordine Mauri 
ziano. 
6. Promozioni nel personale contabile del- 
l’ufficio del quartiermastro, l'armata, * 
7. Disposizioni relative, ad; uffiziali dell’ é- 
sercito. é 
8. ‘Una serie 


Pegi, 4 


‘di disposizioni nel* corpo sa 


Ge tori: un Signore di! Ravefinal‘cile aveva 
A Fa La, 4000 nell’ ufficio principale ‘della Posta 


T} È Domenica Prossima, 5. corrente, fiel Giar- 
i dino zoologico faori.di porta a! “brito, avrà 


TTLS stamotte, la vettura corriera proveniente 
b 


dente (certificato im favore dell’amiministrà* |! M 


litate dell'esercito == "=" } n rr sal'una aveva (Ra contenere 
nitario militare dell’ esercito. dra i ontio Protormio e Ti 
9. Disposizioni nel TO i ri BA RITA isicì, DIO] I (AA: 


giudiziario. 


le De Bachetino Afkssandro; «| 5: 

di « Miniato do, al ini ‘avvocato Gaetano, 
Teve —«Batelli ingegnere; Orazio. 

li Empoli = Salvàghioli dottor Antonio, Van- 

Bucci. doftor- Niccolò- 6, Masetti conté Pietro. 


« |.qer 
aroma di } 


0 
e 


e He le 


“smarrito um biglietto della;:Banca: Nazionale; 
Piazza della Signoria, 10, riebbe subito dal 
br*Pederigo Gambaccorti, impiegato. po- 
laleche, aveyalontroyato. 


‘l'intera marina 


Omettere: di segnalare alla nazionale ammi- 
razione ed alla particolare gratitudine del- 
guerra le generose esibi- 
zioni è doni cheialcune città, stabilimenti sa- 
nitari ‘ed associazioni! appena seppero :della 
sanguinosa. lotta sostenuta dalla flotta nella 
giornata dél' 20 presso isola di Lissa contro 
l’armata austriaca, si affrettarono di presen- 


sO i tare al Ministero; della Marina. 
Pt Scaberia— Tolomei marchese Giacomo 


Il Comitato di soccorso ai feriti della città 
di Genova offriva, una forte quantità di cami= 
cie; «compresse, filacce ‘ed. altro che furono 
avviate all’ ospedale militare, marittimo' di 
Ancona, ì 

Il Comitato, di soccorso pei feriti, institui- 
tosi in Firenze presentò con cortese premura 
l’utilissimo dono|di quattro casse contenenti 
buon numero di, lenzuola, e camicie; e due 
casse contenenti,molte bottiglie di ottimo vino 
per gli ammalati, dl che tutto fu immediata- 
mente avviatosib, Ancona per mezzo della 
ferrovia." gini et 


x 


tc gone ZII. 


CHI 


festa notturia ‘a totale benefizio 


de Rel e BET s 
llé giornata "del' 3 corrente! il termo- 
perire 'R. Ossérvatorio di Fi- 
È) +iemperatura ‘massima di 
0 288 Ù tri: gi -P18,8. 
Fia, otte: del 4 agosto’, la‘ minima ‘fu 
+i8Q } valivio o ; 5 na 


ot 


i foiazie mr 


E FATTI VARI 


vm ANIDRO 


€ teria di\beneficenza; — Il Co- 
Inditato! femminile per' soccorso ai! feritivia 
orta, ‘costituitosi’ ‘ultimamente in ‘Alessan® 
ia,gannunzia, che fra breve metterà in lot- 
teriatgli oggetti ‘li da-tutte-le classi di 
0: Arg one il» 
rest feriti a ad 
di Sequestro, 
poli,til B+luglioyfa' 
Riad 33 « 
3 ai tì do 
tà. 
del 3 fl, 
Vasovil Comu 


@raîsazione. Né Telegrafo di Pa 
lermo deb34,luglio si,.legget: 
Corleone fu fermata allo stesso punto dove 
E, da ft l'infelice Corte- 
giani;«da«una banda».di assassini, che risolu- 
tamente ‘uccisèro! un ‘carabiniere e ferirono 


fan‘cavallo; i ggieri' ed, il condultore 
sono; stali Ren east a «bastonate e 
derubati» | +! Liu He . 


ve 


snandoglisi,. 0: i 
*da' due fiotchi di cotone. La. Bocca era igual: 
‘mente turdta.' Viciho al corpo trovavanisi due 


Leggendo le carte trovate sul tavolino, cre« 


Dif 


1109 


40. Nomine di ufficiali nei corpi volontari | 
italiani. ) Toge 


teilledidà ev moda) D sò 


dettesi poter. dedurre che egli aveva volut 
‘farà “degli” 9 li den o stesso, pic 
il mormorio nelle) orecchie icon; ina mesco- 


de ear 


Voro)} wi .cattàravano' il:sindaco ed il capi. 
dell di peri 


L'Associazione, delle Signore di. Taranto a 
favore dei, feriti presieduta dalla signora Ca- 
rolina‘Accossano dirigeva ‘al Ministero della 
marina il seguente telegramma : 

« Associazione signore per. feriti Taranto, 
profondamente commossa battaglia navale Isola 
Lissa, offre assistenza, medicinali, fasce, com- 
presse, filacce, tutto necessario insomma per 
cura feriti flotta italiana. » \ 

La Direzione del grandioso ospedale clinico 
Gesù, e Maria, in Napoli, egualmente animata 
dal lodevole. desiderio di rendersi utile ai 
‘marinai feriti, inviò pure un telegramma; con- 
dèpito nei' seguenti termini : 

« La Direzione ‘del grande e saluberrimo 
ospedale clinico Gesù e Maria offri da tempo 
al Ministero ‘guerra stò locale e servizio per 
feriti. Dimenticò fare ‘altrettanto per marinai. 
Si affretta ‘fare, ora nuova: offerta, sapendo 
che trovansi: feriti«in Manfredonia. Spera che 
questa sia ‘egualmente acceltata: e: prega sol- 
tanto,. caso invio, essere, man mano avvertita 
spedizione. per. mandare. a prendere feriti a 
bordo nell'interesse della cura: » 

Il Ministero. della marina' si affrettò di ri- 
spondere che accettava e gradiva i doni e lo 
offefte che serviranno a diminuire .le soffe- 
renze degl’intrepidi nostri: marinai rimasti 
feriti, i quali, sapendosi segno alle cure ‘ed' 
interessamento dei loro connazionali, trove- 
ranno. pure in: questa: certezza quel.conforto 
morale tanto gradito ‘agli animi forti. 


— Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del3: 


- Siamo lieti. di pubblicar8 la seguente. let-.. 


tera; la quale ci. porge nuovo. argomento di 
splendida carità cittadina, e fa testimonianza 
come-anche-nelle più lontane regioni l’amor 
di patria suscita ‘a patriotiche e, generose, o - 
pere : è 
x Lima, 21 giugno 1866. 
Ill.mo Signore, « 


I È 
Desiderando. contribuire, quantunque in lieve 
scala, ai bisogni della mia patria, prego la S, V. 
a‘volermi sottoscrivere perla somma di-cinque 
mila lire italiane merisuali, per lo spazio di venti 
tesi, da cominciare‘ tostochè sia'composto' un 
Comitato per soccorrere gli orfani e le vedoyé 
di coloro che, cadranno sul campo dell'onore, 
combattendo per: la, totale. indipendenza della 
nostra Italia. ed 
Aspetto eonoscere .da.V, S. la formazione del 


{ detto Comitato, per compiere al dovere che colla 


presente m’impongo. : Va 
Pregandola a voler informare S. E. di questa 
mia offerta, ho l'onore di sottoscrivermi 


Della S. V. dev.o. ed. obb.o servo 
| Lutor ‘Giosuè RAmosso. 


°l'All'on. sig. commendatore Marcello Cerruti; se- 


* gretario ‘generale del Ministero degli affari e- 
Steri — Firenze. 


+. NOTIZIE ULTIME | 


© ‘Un telegramma dell'Agenzia: Stefani an 


atì SI 


nuneiando» due” giorni-or sono “che il ge-® 
Nerale La Marmora aveva invitato il co- 
mandante ‘dell’armata’ austriaca è prolun- © 
gare di otto giorni la s0spensiohe d’atmi, 
fece gridare allo scandalo ad aleuni- gior- 
nali, i quali videro in ciò un affronto al 
decoro della nazione ‘italiana ed un atto 
di umiliazione verso l’Austria. 

"A ‘spiegazione del telegramma dell’Agen- 
zia Stefani,-noi siamo! in grado prima di 
tnito di assicurare che il genérale La Mar- | 
mora, non fece altro che eseguire un e- °° 
Spresso incarico del Consiglio dei ministri. 
Ghe- poi il Governo non potesse agire di- 
versamente è'facile desumerlo dalla circo» 
stanza che avendo l'Italia, alla vigilia della 
scadenza della sospensione d’armi coll’Au- 
stria, accettato, per mediazione della Fran- 
cia; un armistizio sotto determinate. con: 
dizioni, la ripresa delle ostilità che avesse 
avuto luogo per'essere scaduta. la. sospen= 
sione d’armi convenuta colì’Austria, nel 
mentre pendevano le trattative colla Fran- 
cia-per-l’accettazione di. un armistizio, sa= 
rebbe. apparsa come un’ inqualificabile 
mancanza di riguardo verso Ja potenza 
mediatrice. 


I 


Il plenipotenziario italiano” da mandarsi 
alla conferenza di Praga non fu ‘ancora 
definitivamente scelto, ma si hanno buone 
ragioni per credere debba essere il ge- 
nerale Menabrea. 


Oggi, 4, partì per Udine il cav. Giuseppe 
Boitani, segrelario al Ministero delle finanze, 
ch'è uno degli impiegati scelti dall'onorevole 
Quintino Sella, commissario del Re a Udine, 
per andare in quella provincia a sistemarvi 
su nuove basi l’amuinistrazione. 


crei 


GUERRA NAZIONALE 


Scrivono da Bassano il 31 luglio al. Cor- 
riere di Vicenza del 1° agosto: i 


Questa notte.arrivò da Trento il capitano 
Monti, bresciano, spedito quale parlamentario 
agli austriaci. Esso era entrato in quella città 
con gli occhi bendati, e ritornò apportatore 
di importanti dispacci diretti al generale La 
Marmora. 

Oggi alle ore 3 arrivò dal Tirolo una se- 
far spedizione di prigionieri, in numero 

ll lo, 


= eee» 


DISPACCE ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


U HIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 4 agosto. 


agosto 

ò ; 3 4 
Fondi francesi 3 “hp. . 69.23 ,.69 20 
> a 44 97 75. | 97 78 
Consolidati inglesi 6 88.718 | 88— 
» fine prossimo .. —— |_- 
Italiano 5° in contanti 54, 60. | 52 20 
» . finetmese .... 5195 | 5225 
» inliquid: .;... orgia 

+, VALORI. DIVERSI 

Az. Credito mob. francese, | 648 654 

’ ’ . cialiano. _ sa 

» » » spagnuolo | 342 5) 

‘ Strade ferr, Vitt. Emanuole 75 77 

+, » Lombardo-Ven. | 387 387 

. ». Austriache 352 353 

». » Romane 60 62 

Obbligazioni... ... 145 107 

» «ferr. di Savona ! — = 


ee 
GIACOMO. DINA, direttore, 
Giovanni RomBaLDO, gerente. 


n 
Si pregano tuttii signori ab- 


:| Gonati al: Giornale, e specialmente 


gli: Ufiziah ‘dell'esercito, che han- 
no, bisogno di una mutazione nel- 
l'indirizzo, di unire una fascia 
sotto cui si spedisce il giornale, 
assendoci diversamente impossi» 
bile fare il cambiamento di de- 
stinazione. 


1r—————_1124 
CONVITTO cavDELZERÒ 


Il 19 agosto fa riaperto. il, corso. prepara 
torio alla-Regia Accademia o Regia scuola mi- 
litare di fanteria e cavalleria: — Torino, via 
Saluzzo, n° 33. î 


LICEO PRIVATO QUIRI 


I giovani che hanno ‘con onore’ compiuto 
ilsecondo anno di Liceo verigono preparati 


dal 5 agosto a tutto ottobre sulle 
materie del terzo anno per l'esame 


matrio del per] 
suino di nerentre. © — "| MEZZO FACILE 


Via della Provvidenza, n° 13. 
PER CREARSI 


EMP 


ACETO DA TOHLETTA 


DI JEAN- VINCENT BULLY 


"UFFICIO DI SPEDIZIONE DI ANNUNZI NEI GIORNALI 


dei signori HANSENSTEIN E VOGLER | || 


una rendita di circa, L 40 al giorno, (Ja Basilea, Parigi, Francoforte SpL, Am 6797, RUE MONTORGURIL, IN PARIGI. # di 
con un lavoro piacevole. Si spedisce sincarica delle Questo AGETO DA TOELETTA deve la sua reputazione universale el incon K ho 
trastabile superiorità, Ron solo alle felici combinazioni della sua comvos zione Lon si dda 


Tres ncora alla cura sorupolesa apportata alla sua fabbricazione. — Al più 
distinto profumo unisce le proprietà più reali ed efficaci. E'conquistò percio 
nella toeletta del mondo elegante un posto che forma il suo maggior 8IO9IDA 


Le qualità lenitive e rinfrescanti di cui è dotato, lo fanno particolarme: te 


TEM Ì î l'opuscolo indicativo contro L. 4 in va- 
Il glia 6 carta-moneta. Dirigersi a M. Hy- 


polite Salvi. Prato (Toscana). 


presso Cuneo Line ea 
PRIEST FRE era i aumento di prezzo e prome diserezione. ci Lpd i 
i ? i rt l fi Ila pelle, alla quale conse tituisc® il 
Aperto dal 1° luglio, ; LIO GEIE { {| Il nostro ufficio offre a tutti quelli-che hanno degli annunzi da far inserire, | sui are par tate le che da. NE Pr reato, sno RT ‘giga 
o Un giovane istruito discretamente | ribasso ‘Adoperato puro in fregagioni, solleva i dolori reumatici, e messo nei. ba ale 
cerca un impiego di Commesso di | alla dose di una boccetta, rende ai muscoli affaticati l'elasticità © l'energia. |{ t Pere 
qualche negozio, oppure Giovane di ‘ Insomma la; sua benefica azione rinvigorisce l'organismo, mentre lascia al || CITE 
APPIGIONAS un quartiere a- | qualche Studio. [| 1 cataLoGmI DEL GIORMALI Saranii rati corpo il più gradevole profumo. Come ‘antimefitico, conviene alle cure della || sian 
| ar in un pa Dirigersi con lettera fi È adizione sarà completata 6 rettificata tenendo LEO dei cambiamenti che pos- bocca, rafferma le gengive, dissipa l'alito cattivo, corregge l'aria viziata, © | Pr e 
lazzo antico. Ho i gel lA ra ferma in posta | {sono essere»sopravvenuti. DSISA ) diventa un potente preservativo contro il contagio e l'epidemia. In una pa- || ; 
è bi; alle iniziali A. B. | rolà, Aeeto da toeletta di JEAN-VINCENT BULLY ha tutte le qualità || 1 
pe Fondaccio San Spirito, n° 31, Ì riguardo ch'egli è sti- | 
presso il portiere. È Îa 
Quei 1 
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